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L’esorcismo:

 opera attraverso la Parola, che crea e salva;

 contrasta la menzogna del diavolo (l’uomo è la parola che ascolta);

 avviene tra difficoltà e convulsioni (la liberazione dura tutta la vita).



TACI!
(Mc 1,21-28)

 Gesù è la Parola che crea, illumina, libera dal male e rende capaci del bene.

 Il discepolo è colui che riconosce le reazioni alla Parola.



21Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. 22Ed erano stupiti del suo insegnamento:
egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 23Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo
posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, 24dicendo: "Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci?
Io so chi tu sei: il santo di Dio!". 25E Gesù gli ordinò severamente: "Taci! Esci da lui!". 26E lo spirito impuro, straziandolo e
gridando forte, uscì da lui. 27Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: "Che è mai questo? Un
insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!". 28La sua fama si diffuse
subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. (Mc 1,21-28)

Il brano:
 vv. 21-22: la Parola con cui Gesù insegna.
 vv. 23-26: la Parola con cui Gesù libera dal male.
 vv. 27-28: gli effetti prodotti dalla Parola con cui Gesù insegna e libera.
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insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!". 28La sua fama si diffuse
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Il brano:
 vv. 21-22: la Parola con cui Gesù insegna.
 vv. 23-26: la Parola con cui Gesù libera dal male.
 vv. 27-28: gli effetti prodotti dalla Parola con cui Gesù insegna e libera.

Cafarnao: luogo dei primi quattro discepoli (quotidianità).

Sabato: giorno del riposo (Gesù riporta la creazione al fine per cui è fatta).
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insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!". 28La sua fama si diffuse
subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. (Mc 1,21-28)

Insegnava:
• azione continuata (imperfetto) e non conclusa;
• solo Gesù insegna (unica eccezione Mc 6,30), noi insegniamo ciò che lui ha detto e fatto;
• il contenuto è lui stesso, che con la sua parola ci rivela Dio;
• la parola è il mezzo più debole, si espone alla libertà e al rifiuto.
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• solo Gesù insegna (unica eccezione Mc 6,30), noi insegniamo ciò che lui ha detto e fatto;
• il contenuto è lui stesso, che con la sua parola ci rivela Dio;
• la parola è il mezzo più debole, si espone alla libertà e al rifiuto.

Erano stupiti (atteggiamento fondamentale):
• stupore diverso da curiosità;
• stupore opposto a durezza di cuore.



21Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. 22Ed erano stupiti del suo insegnamento:
egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 23Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo
posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, 24dicendo: "Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci?
Io so chi tu sei: il santo di Dio!". 25E Gesù gli ordinò severamente: "Taci! Esci da lui!". 26E lo spirito impuro, straziandolo e
gridando forte, uscì da lui. 27Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: "Che è mai questo? Un
insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!". 28La sua fama si diffuse
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Insegnava:
• azione continuata (imperfetto) e non conclusa;
• solo Gesù insegna (unica eccezione Mc 6,30), noi insegniamo ciò che lui ha detto e fatto;
• il contenuto è lui stesso, che con la sua parola ci rivela Dio;
• la parola è il mezzo più debole, si espone alla libertà e al rifiuto.

Erano stupiti (atteggiamento fondamentale):
• stupore diverso da curiosità;
• stupore opposto a durezza di cuore.

Ha autorità… non come gli scribi: non comunica nozioni, ma se stesso; e realizza ciò che dice.
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Come si riconosce? Gal 5,19-22.

Viene da dentro, non da fuori = lotta interiore Parola

spirito impuro Spirito puro

di morte di vita

dia-bolico (divide) sim-bolico (unisce)

Accusatore Paràclito

principe della menzogna spirito di verità
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subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. (Mc 1,21-28)

Che vuoi (lett. «cosa tra noi e te»): opposizione o alleanza?
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Che vuoi (lett. «cosa tra noi e te»): opposizione o alleanza?

Da noi: parla a nome dei demòni o dell’indemoniato (identificazione della persona col male)?
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Che vuoi (lett. «cosa tra noi e te»): opposizione o alleanza?

Da noi: parla a nome dei demòni o dell’indemoniato (identificazione della persona col male)?

Io so chi tu sei: credere non è sapere chi sia Gesù (lo sa anche il diavolo), ma entrare in una
relazione personale con lui (fidarsi, seguirlo).
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Da noi: parla a nome dei demòni o dell’indemoniato (identificazione della persona col male)?

Io so chi tu sei: credere non è sapere chi sia Gesù (lo sa anche il diavolo), ma entrare in una
relazione personale con lui (fidarsi, affidarsi).

Il santo di Dio: il diavolo rivela la verità su Gesù, eppure Gesù lo fa tacere (le false idee su Dio)!
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Che vuoi (lett. «cosa tra noi e te»): opposizione o alleanza?

Da noi: parla a nome dei demòni o dell’indemoniato (identificazione della persona col male)?

Io so chi tu sei: credere non è sapere chi sia Gesù (lo sa anche il diavolo), ma entrare in una
relazione personale con lui (fidarsi, affidarsi).

Il santo di Dio: il diavolo rivela la verità su Gesù, eppure Gesù lo fa tacere (le false idee su Dio)!

Ordinò severamente (lett. «sgridò», usato sempre negli esorcismi) = autorità di Gesù.
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Taci!
• al singolare: Gesù fa tacere il demonio affinché l’uomo sia libero di parlare;
• col male NON si dialoga.
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Taci!
• al singolare: Gesù fa tacere il demonio affinché l’uomo sia libero di parlare;
• col male NON si dialoga.

Esci: perché è un intruso e abita parlando (quindi si caccia zittendolo).
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egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 23Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo
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Taci!
• al singolare: Gesù fa tacere il demonio affinché l’uomo sia libero di parlare;
• col male NON si dialoga.

Esci: perché è un intruso e abita parlando (quindi si caccia zittendolo).

Straziandolo e gridando forte: la liberazione non è un fatto tranquillo (il male non vuole
perdere il suo cliente; il malato non vuole guarire, perché vivere liberi è più impegnativo).
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Furono presi da timore (lett. «furono ammirati») davanti a un fatto sperimentato.
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Furono presi da timore (lett. «furono ammirati») davanti a un fatto sperimentato.

La sua fama si diffuse: il potere della parola di Gesù arriva fino a me oggi e opera.



ESERCIZIO

1. Entro in preghiera
• Pacificandomi:

con un momento di silenzio;
respirando lentamente;
pensando che incontrerò il Signore;
chiedendo perdono delle offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute.

• Mettendomi alla presenza di Dio:
faccio un segno di croce;
per la durata di un «Padre nostro» guardo come Dio mi guarda;
faccio un gesto di riverenza;

• Inizio la preghiera:
chiedo al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia
volontà, la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo.



ESERCIZIO

2. Chiedo al Signore ciò che voglio
• Sarà il dono che quel brano di vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa e dice

in quel racconto.
• In questo brano, identificandomi con gli ascoltatori nella sinagoga e con l’indemoniato, chiedo

a Gesù di sperimentare il potere della sua parola nel mio cuore, perché mi liberi dal nemico.



ESERCIZIO

3. Medito e/o contemplo la scena
• Leggo il testo lentamente, punto per punto (anche più di una volta):

sapendo che dietro ogni parola c’è Gesù che parla a me;
usando la memoria (per ricordare), l’intelligenza (per capire e applicare alla mia vita), la
volontà (per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare).

• Mi raccolgo osservando il luogo: la sinagoga di Cafarnao.

• Traendone frutto, vedo, ascolto e guardo le persone: chi sono, che dicono, che fanno.

• Non avrò fretta, non occorre fare tutto. È importante sentire e gustare interiormente: mi
soffermo dove e finché trovo frutto, ispirazione, pace e consolazione.

• Avrò riverenza più grande quando, smettendo di riflettere, inizio a parlare con Gesù.



ESERCIZIO

4. Concludo
• Termino con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato.
• Finisco con un «Padre nostro».
• Esco lentamente dalla preghiera.

• Dopo aver pregato, rifletterò brevemente su com’è andata, chiedendomi:
se ho osservato l’esercizio e il suo metodo;
se è andata male, cosa e perché;
quale frutto o quali motivazioni spirituali ho avuto.

• Passi utili: Is 55,10-11; Eb 4,12-13; Mc 5,1-20; 9,14-27.


